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ARTICOLI CORRELATI

Al via la missione di
Governo, banche e imprese a
Teheran

È la premessa di tutto, e lo sottolinea nei primi cinque minuti
del suo discorso il ministro dell’Industria Mohammad Reza
Nematzadeh: l’accordo sul nucleare, che comporterà la
graduale riduzione delle sanzioni. «I dubbi sul nostro paese
sono stati superati, c’è una nuova atmosfera per il futuro,
vogliamo un dialogo proficuo con tutti, specie con l’Italia cui ci
legano anni e anni di storia».

L’obiettivo, da parte nostra, è ritornare, come ha indicato il
vice ministro dello Sviluppo, Carlo Calenda, «in due-tre anni,
non di più», al livello di interscambio del 2011, precedente alle
sanzioni, cioè 7 miliardi di euro. Ma con un salto di qualità: se
prima 5,3 miliardi dell’interscambio erano importazioni
italiane, quasi la totalità di greggio, «ora bisogna trovare
forme di diversificazione industriale». E quindi più spazio
all’automotive, all’energia rinnovabile, alla meccanica, alle

attrezzature biomedicali, alle infrastrutture e costruzioni.

Sono settori in cui l’Italia è leader, come ha detto la presidente del Comitato per
l’internazionalizzazione di Confindustria, Licia Mattioli, e che quindi possono avere spazio
nel nuovo corso dell’Iran. «È importante ristabilire la partnership – ha aggiunto - non solo
tra le grandi industrie, ma anche tra le pmi che sono il tessuto imprenditoriale sia italiano
che iraniano».

L’interesse delle nostre industrie c’è, e sono i numeri a dimostrarlo: ne sono arrivate 181 a
Teheran, per la missione organizzata dai ministeri dello Sviluppo e degli esteri,
Confindustria, Agenzia Ice, Abi, Unioncamere. In più 12 banche, 20 associazioni
industriali, per un totale di quasi 400 partecipanti. Tra italiani e imprenditori iraniani
erano in 1500 al Forum istituzionale che ha aperto la missione, al Milad Tower Conference
Center.

In Iran, ha ricordato la Mattioli, ci sono molti casi di successo italiani: la Danieli ha
inaugurato a Yazd un’acciaieria, con un progetto chiavi in mano del valore di 520 milioni
di dollari e si sta occupando dell’ampliamento del complesso siderurgico di Isfahan; la
Fata ha vinto una commessa di mezzo miliardo di euro per una centrale idroelettrica con
l’azienda iraniana Gadir. Poi c’è il caso della Immergas, che produce caldaie a Kasin, vicino
a Teheran. Tra le altre sono già in Iran Maire Tecnimont, Ansaldo Energia, Eni, Saipem.
Bisogna recuperare terreno, nei confronti dei passato e dei nostri concorrenti. Calenda ha
annunciato che farà in Iran il prossimo anno 3 o 4 visite, ha proposto di attivare un
Comitato congiunto per la promozione degli investimenti bilaterali e ha aggiunto che
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INTERNAZIONALIZZAZIONE
Confindustria, missione Italia-Iran positiva, firmati 4 accordi

"Le imprese italiane sono soddisfatte di questa missione perché vedono concrete prospettive future. Per gli iraniani l`Italia
è un paese importante e riconoscono alle nostre imprese di non essere mai andate via nemmeno nei periodi più bui". Lo
ha affermato Licia Mattioli, presidente del comitato tecnico per l`internazionalizzazione di Confindustria, tracciando un
bilancio della missione imprenditoriale, promossa da Confindustria insieme con i ministeri dello Sviluppo economico e
degli Esteri, Ice, Abi e Unioncamere, che ha portato a Teheran 178 imprenditori, 20 associazioni di categoria e 12 istituti
bancari.

Nel corso della missione sono stati firmati quattro memorandum di intesa, due da Assomac, l'associazione di
Confindustria che rappresenta i costruttori di macchine e accessori per calzature, pelletteria e conceria, rispettivamente
con Alpea (associazione produttori ed esportatori della Regione dell'Est Azerbaijan) e con Iran Tanners Associations. Si
tratta di accordi per la formazione tecnica e manageriale, ammodernamento della tecnologia e realizzazione di un centro
scientifico e tecnologico.

Il terzo memorandum è stato siglato da Confindustria Marmomacchine con Iran Stone Association e prevede
trasferimento di know how e formazione tecnico-scientifico. Infine è stato sottoscritto un accordo di intenti anche in ambito
culturale tra la Fondazione Maxxi e il Museo di Arte Contemporanea di Teheran.

"Ora - ha detto Mattioli - si sta lavorando a un`intesa sulle macchine tessili. L`Iran ha bisogno di noi perché in moltissimi
settori in cui in questo momento è in espansione l`Italia è fortissima. Ci sono enormi prospettive nel settore delle
costruzioni, dove ci sarà bisogno di 4 milioni di nuove unità abitative". Poi ci sono l`automotive, la meccanica, l`ambiente
e le energie rinnovabili, il medicale. Tutti settori di "rilevanza strategica al fine di implementare la cooperazione economica
tra imprese italiane e iraniane", ha aggiunto.

Così come in Italia, anche in Iran le Pmi costituiscono oltre il 90% del tessuto produttivo locale, e le "nostre piccole e
medie imprese possono rappresentare un vero e proprio modello di riferimento", ha sottolineato Mattioli, in grado di
trainare il recupero da parte italiana delle quote di mercato perse in Iran dopo il rafforzamento delle sanzioni contro
Teheran nel 2011, a favore di concorrenti come Cina, India, Brasile e Russia. Per farlo, ha concluso, è "fondamentale
ristabilire quella partnership che ha contraddistinto per anni le relazioni economico-finanziarie dei nostri mercati".
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Mercoledì 20 gennaio  
seminario introduttivo sulla 

tematica del risparmio energetico 
e la presentazione di alcuni test 

effettuati su macchine del nostro 
settore.



 

COMUNICAZIONE



Incontri sul territorio

13 gennaio: Santa Croce 
14 gennaio: Arzignano 
18 gennaio: Vigevano





IL SETTORE DELLE MACCHINE PER 
CONCERIA, CALZATURE E PELLETTERIA

ANALISI DEI BILANCI
2010-2014



IL SETTORE NEL SUO 
COMPLESSO

L’andamento dei ricavi 

L’andamento degli utili 

La struttura finanziaria



CONFRONTO CON LA 
MECCANICA STRUMENTALE

• Andamento dei ricavi 

• Redditività 

• Patrimonializzazione 

• Liquidità 

• Magazzino



I RICAVI
L’andamento dei ricavi nel complesso e suddivisi in quattro 
classi dimensionali 

	Micro 

	Piccole 

	Medie 

	Grandi



L’andamento dei costi di gestione e l’utile netto suddiviso 
sempre nei quattro gruppi: 

	 Micro 

	 Piccole 

	 Medie 

	 Grandi

I COSTI E L’UTILE NETTO



ATTIVO 

Immobilizzazioni 

Rimanenze 

Crediti e Liquidità

LA STRUTTURA PATRIMONIALE

PASSIVO 

Patrimonio Netto 

Mezzi di Terzi

EQUILIBRIO FINANZIARIO



PRINCIPALI INDICI

• REDDITIVITA’: individuano la capacità di un'impresa 
di produrre reddito 

• TREND: rappresenta l’evoluzione dell’azienda 

• PRODUTTIVITA’: esprime la capacità del processo 
produttivo di creare valore aggiunto



PRINCIPALI INDICI

• PATRIMONIALIZZAZIONE: indica la struttura 
patrimoniale dell’azienda e l’autonomia finanziaria 

• LIQUIDITA’: mostra la capacità dell’azienda di 
soddisfare gli impegni a breve e trasformare i crediti 
e le scorte in cash

	 QUANTI GIORNI DI SCORTA ??? 

	    QUANTI GIORNI DI CREDITO AI CLIENTI ????



SCHEDA AZIENDALE

• DATI DI BILANCIO 

• 6 GRAFICI: COME VA LA NOSTRA AZIENDA 

• 6 INDICI: COSA GUARDANO GLI ANALISTI DI BILANCIO 

• ALLEGATO: 17 INDICI 



SIMAC TANNING TECH



Padiglioni: 14/18

2015 2016

area espositiva: 15,200 13,800

espositori: 245 244



Ripresa video 
dello stand



Cocktail 
Espositori
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